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Pienza – Dicembre 2018

Carissimi,
in prossimità delle feste natalizie desidero rivolgere a tutti 
i miei più sinceri auguri di pace e serenità. Non dobbiamo 
dimenticare che la pace e la serenità sono dono del Signo-
re e che è necessario rimanere sempre 
strettamente uniti a Lui: “Egli infatti è 
la nostra pace” (Ef 2,14). Auguro a tut-
ti di poter vivere con la gioia nel cuo-
re, ma non dobbiamo dimenticare che 
solo chi si impegna a vivere il Vangelo 
è nella gioia: 
“Se osserverete i miei comandamenti, 
rimarrete nel mio amore, come io ho 
osservato i comandamenti del Padre mio 
e rimango nel suo amore. Questo vi ho 
detto perché la mia gioia sia in voi e la 
vostra gioia sia piena.
Questo è il mio comandamento: che vi 
amiate gli uni gli altri, come io vi ho 
amati.” (Gv 15, 10 – 12). 
Sì, carissimi, solo il Signore può do-
narci la vera gioia e la vera pace; solo 
il Signore rende la nostra vita piena e 
ricca di significato; solo il Signore è la 
nostra forza: 
“Perciò chiunque ascolta queste mie 
parole e le mette in pratica, sarà simile 
a un uomo saggio, che ha costruito la 
sua casa sulla roccia. Cadde la pioggia, 
strariparono i fiumi, soffiarono i venti 
e si abbatterono su quella casa, ma essa 
non cadde, perché era fondata sulla roc-
cia.” (Mt 7, 24 – 25). 
Abbiamo da poche settimane vissuto 
l’esperienza della visita pastorale del Ve-
scovo, il quale è venuto a ricordarci che il 
Signore Gesù Cristo è morto ed è risorto 
per noi e che tutti, in virtù del Battesimo 
che abbiamo ricevuto, siamo chiamati 
ad annunciare questa lieta notizia a tutti 
coloro che incontriamo sul nostro cam-
mino; è venuto ad incoraggiarci a vivere 
con entusiasmo e con impegno la nostra 
fede; è venuto a portare il conforto e la 
benedizione agli ammalati e la carezza 
di Gesù ai bambini e ai ragazzi. Che il Signore ricompensi 
tutti coloro che si sono adoperati per la buona riuscita della 
Visita Pastorale, e prepariamoci al lieto evento: la nostra 
chiesa di Santa Caterina la sera del 1° gennaio 2019, per 
volere del Vescovo, sarà elevata a Santuario con il titolo di 
“Santa Maria causa della nostra gioia”. A Maria Santissi-
ma chiediamo di aiutarci a riscoprire il vero motivo della 
nostra gioia. Vi annuncio infine che il prossimo anno, nel 

mese di novembre, vivremo insieme un’altra esperienza di 
grazia, le Missioni Popolari, che saranno animate dai Frati 
Minori della Toscana. Avremo modo di parlare in maniera 
più approfondita delle Missioni nei prossimi numeri. 
Il Signore vi benedica e vi custodisca nel suo amore. 
Buon Natale a tutti.

Don Andrea

Buon Natale



2

Venerdi 30 novembre, festa di S. Andrea Apostolo, Patrono 
di Pienza, con il solenne Pontificale in duomo presieduto 
dal Vescovo Stefano Manetti, che ha concelebrato con don 
Icilio, don Andrea, don Kishor e diversi sacerdoti della Dio-
cesi, si è conclusa la Visita Pastorale del Vescovo a Pienza. 
Sono stati giorni intensi per la Parrocchia e tutto il popolo 
pientino, ma soprattutto per il Vescovo che in questi gior-
ni, sulla base di un ricco programma, si è proprio immerso 
nelle varie realtà parrocchiali e civili di Pienza. Una preziosa 
esperienza per il Pastore che ha visitato il suo gregge. Molti 
i momenti importanti della sua visita con incontri ufficia-
li soprattutto quelli con le Autorità civili e militari, con i 
ragazzi delle scuole, con le Associazioni, con il mondo del 
lavoro, con gli sportivi, con la parrocchia di Spedaletto, 
ma particolarmente toccanti sono stati gli incontri con gli 
anziani e i malati. Il Vescovo ha messo il suo cuore accan-
to a loro, alle loro sofferenze. Tutti sono rimasti colpiti e 
sorpresi dalla visita del Vescovo, hanno sentito la dolcezza 
l’umanità, la vicinanza del padre che visita e conforta. È 
stato per loro un grande conforto sia per il corpo che per 
lo spirito. Durante tutti gli incontri e le visite, il Vescovo, 
venuto ad evangelizzare e a portare la parola di Dio, ha let-
to, commentato e condiviso un brano del vangelo che ben 
si adattava al momento, agli interlocutori. Un modo mol-
to semplice di evangelizzare, senza dare lezioni o assegnare 
compitini a nessuno. Il Vescovo ha parlato, pregato con 
tutti, soprattutto ha saputo ascoltare. Quanto è importan-
te ascoltare e capire i bisogni degli altri. Molto apprezzata 
anche la celebrazione della Messa fatta dal Vescovo al Ci-
mitero di Pienza, per tutti i defunti. 
Al termine del Pontificale don Andrea ha sentitamente rin-
graziato il Vescovo per la sua Visita Pastorale, tutti coloro, 
partendo dai Missionari che hanno preparato la Visita por-

tando a tutte le famiglie l’invito, e coloro che hanno colla-
borato a vario titolo per il buon funzionamento: i compo-
nenti il Consiglio pastorale, La Corale Parrocchiale “Don 
Ivo Petri”, diretta da Daniela Mosca, che ha festeggiato dieci 
anni di vita, e la Corale “Benvenuto Franci”, che durante 
la Visita hanno animato con grande partecipazione le varie 
celebrazioni liturgiche, il Sindaco Fabrizio Fè, il Maresciallo 
Palazzuoli, comandante la Stazione dei carabinieri di Pienza, 
ufficialmente presenti alla Messa.
Come semplice ma significativo gesto di riconoscenza don 
Andrea ha donato al Vescovo una bella Madonna in ceramica 
opera dello scultore Piero Sbarluzzi. 

LA VISITA PASTORALE
DEL VESCOVO STEFANO



3

Di seguito riportiamo la parte iniziale della lettera che il 
Vescovo Stefano Manetti ha inviato a don Andrea e a don 
Kishor a conclusione della Visita Pastorale.

«Caro don Andrea,
parroco della Comunità dei SS. Vito e Modesto a Pienza, 
e caro don Kishor, suo vicario parrocchiale, rendo grazie al 
Signore per la Visita Pastorale che ho potuto fare a codesta 
parrocchia nei giorni dal 24 al 30 novembre.
Ho “respirato” Pienza, ho ascoltato la vita quotidiana che vi 
scorre, la voce e i passi dei pientini, ho incontrato i loro vol-
ti per le strade, nei luoghi di lavoro e nelle case, ho potuto 
percepirne in certo modo l’anima, leggendone i tratti anche 
nel vostro cuore di pastori.
Abbiamo ascoltato insieme la Parola di Dio, abbiamo pregato 
nello splendido Duomo, la cui fama di opera d’arte rischia di 
oscurare il suo più importante talento, quello di essere casa di 
preghiera per tutti i popoli (Is 56,7, vista la grande affluenza 
di visitatori da tutto il mondo), una chiesa la cui architettura 
invita in modo efficacissimo a innalzare l’anima a Dio. Ab-
biamo compiuto il santo pellegrinaggio nelle abitazioni del-
le persone anziane e sofferenti, abbiamo visitato gli organi 
pastorali, le associazioni e le scuole, i bambini, le famiglie, i 
giovani e gli sportivi, come pure l’Amministrazione comu-
nale, le autorità militari e la Fabbriceria, abbiamo visitato la 
comunità di Spedaletto…»
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LA FESTA DEI NOVANTA ANNI DI DON ICILIO
La grande festa di S. Andrea Apostolo Patrono di Pienza, è stata scelta come la 
festa più opportuna per ringraziare don Icilio per i suoi trenta anni di Prepo-
sto-Parroco e per festeggiarlo per i suoi eccezionali novanta anni. Dopo la grande 
festa che gli ha dedicato Sinalunga domenica 25, la Parrocchia di Pienza gli ha 
donato una bella scultura: un crocifisso in ferro battuto appositamente realiz-
zato con tanto impegno dallo scultore Samuele Biagiotti, tanto bravo quanto 
riservato, da sempre vicino alla chiesa ed ai vari sacerdoti “pientini”. Samuele, 
che fin da bambino lavora il ferro battuto nel laboratorio-scuola di famiglia, 
uomo di poche parole, ma sempre preciso ed essenziale, ci ha detto: durante 
la realizzazione della croce-crocifisso, molto semplice e stilizzata, partendo dal 
tondino di ferro, che ho molto battuto e forgiato, ho avuto modo di pensare 
alla grande potenza e amore di Dio, che tutto può, ma che ci ha fatti liberi nei 
nostri pensieri, nelle nostre opere, e Gesù, vero Dio e vero uomo, con le braccia 
aperte sul Golgota abbraccia tutta l’umanità. Alla base del Crocifisso la scritta: 

A don Icilio
Per i suoi novanta anni
Con affetto e gratitudine
La Parrocchia di Pienza

Don Icilio nel ringraziare per il dono ricevuto ha detto, che terrà il Crocifisso 
sulla sua scrivania a Montepulciano, e ogni mattina pregherà per tutti sacer-
doti e laici, vivi e defunti, della Diocesi. 

PRESEPIO
IN

SAN 
FRANCESCO

Domenica mattina 9 di-
cembre don Andrea ha be-
nedetto e inaugurato nella 
chiesa di San Francesco il 
bel presepio artistico rea-
lizzato da: Manolo Garosi, 
Lidia D’Errico, Lorenzo 
Pallecchi, Edoardo Marini, 
Angelo Chiantese, Amedeo 
Neri, Samuele Biagiotti, 
Mirco Pellegrini, Leo Bia-
giotti, Paolo Morelli, Sara 
D’Apolito. 
Il presepio è oggetto di 
grande attenzione e ap-
prezzamento da parte dei 
numerosi visitatori. Un 
ringraziamento partico-
lare agli autori.
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A conclusione di un anno particolarmen-
te ricco di concerti (la rassegna di corali 
in primavera, la serenata a Pienza, oltre 
a diverse esibizioni in località toscane e 
un gemellaggio con un coro di alpini nei 
pressi di Verona) non è facile sintetizzare 
il bilancio di un’associazione così origina-
le. Con l’obiettivo di valorizzare il canto e 
la musica, la Corale ha tracciato un solco 
profondo nella realtà di Pienza facendosi 
apprezzare da migliaia e migliaia di per-
sone sia italiane sia straniere.
Un sano orgoglio per aver raggiunto un 
traguardo simile basato su un fenomeno 
che ha del “miracoloso”. Sotto la guida 
esigente e paziente del Maestro Rencinai 
si modellano e si realizzano dei brani mu-
sicali polifonici di vario genere con il solo 
aiuto dell’orecchio e della memoria. Dietro 
brani che durano pochi minuti ci sono, a 
volte, mesi di prove spesso estenuanti. La 
soddisfazione per essere riusciti a eseguire 
al meglio i pezzi che vengono proposti nei 

Novembre
Venerdi 2 novembre, Commemorazione 
di tutti i fedeli defunti, don Andrea ha 
celebrato la Santa Messa nel cimitero di 
Pienza e successivamente benedetto i ci-
miteri di Palazzo Massaini e di Spedaletto. 

Dicembre
Sabato 6 dicembre per festa di San Nico-
la Patrono di Spedaletto, l’antica grancia 
proprietà dello Spedale senese di S. Maria 
della Scala, Don Icilio che per molti anni 
ne è stato il parroco ha presieduto la cele-
brazione della santa Messa, concelebrando 
con don Andrea e don Kishor alla quale 
hanno partecipato un discreto numero 
di fedeli. La piccola ma bella chiesa, fu 
consacrata nel 1462, ha una interessan-
te facciata con rosone lunetta e portale. 
Nella lunetta si trovava il bassorilievo 
della metà del XV secolo raffigurante 
la Madonna col Bambino e angeli mu-
sicanti, ora conservato nel museo Dio-
cesano, così come la monumentale pala 
del Vecchietta: Madonna col Bambino 
in trono, tra i santi, Biagio, Giovanni 
Battista, Floriano e appunto Nicola il 
Patrono di Spedaletto. Nell’interno ad 
una sola navata, importanti affreschi, tra 
i quali il battesimo di Cristo. 

E SONO VENTI. VENT’ANNI DI VITA DELLA CORALE 
BENVENUTO FRANCI DI PIENZA

concerti ripaga pienamente i sacrifici fatti.
In vent’anni di attività, la corale ha accol-
to centinaia di appassionati, ma la crisi di 
partecipazione che ha colpito il variegato 
mondo del volontariato non l’ha rispar-
miata. Infatti la metà dei coristi proviene 
da Torrenieri, da Torrita, da Sinalunga e 
da Montisi. L’invito a partecipare rivolto 
a tutti, giovani e adulti, è ancora più forte, 
specialmente nei settori maschili.
Il motto “canta che ti passa “ è sempre 
valido oltre ai benefici psicologici che 
provengono dallo stare insieme e dalla 
condivisione di valori che uniscono e fa-
voriscono la socialità.
La corale prova ogni lunedì dalle 21:15 alle 
22:30 presso le “galere”. Il concerto di Na-
tale, alle 17 presso la chiesa di S. Francesco, 
chiude i festeggiamenti dell’anniversario.
Seguiteci su facebook 
e su coralebenvenutofranci.xoom.it

Antonio Mammana

GITA A CASTEL GANDOLFO
Lunedi 29 ottobre, con la partecipazione di fedeli delle parrocchie di Pienza, San Giovanni d’Asso, Montisi e altre parrocchie 
vicine, si è svolta una gita a Castel Gandolfo, da tempo la residenza estiva dei Pontefici, con la visita al Palazzo Apostolico. 
Il Palazzo, creazione di famosi artisti tra i quali: 
Pier Leone Ghezzi, Guido Reni, il Veronese, 
l’Algardi, il Dolci, e il Murillo, oggi per volon-
tà di Papa Francesco è reso museo pubblico. 
«I musei, ha detto il Papa, debbono diventare 
sempre più il luogo del bello e dell’accoglienza. 
Sempre più uno strumento di pace». Subito 
dopo Castel Gandolfo si è svolta una visita-pel-
legrinaggio al Santuario della Madonna del 
Divino Amore. Il santuario è composto da due 
chiese: quella antica è del 1745, quella nuova è 
invece del 1999. È una meta di pellegrinaggio 
cara ai romani: durante l’estate ogni sabato si 
tiene un pellegrinaggio notturno a piedi da 
Roma al santuario.
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In preparazione della Festa di S. Andrea Apostolo, sono state 
esposte ai fedeli ed ai numerosi visitatori le due reliquie di 
S. Andrea: sia la copia di quella bizantina, che per volere di 
Paolo VI fu riconsegnata dal Card Bea il 26 settembre del 
1964 a Patrasso, sia quella rinascimentale opera di Simone di 
Giovanni Ghini, conservata nel Museo Diocesano. Di segui-
to il racconto del fatto tratto dai diari di don Giotto Vegni.

30 luglio 1964 – Sappiamo che da Patrasso è stata richiesta 
la Testa di S.Andrea, che è in San Pietro a Roma. Il Papa 
(Paolo VI) concede la restituzione. E allora siccome da Pa-
trasso fu portata a Roma colla Teca in argento dorato e da 
Roma colla medesima Teca parte della Testa fu portata qua (a 
Pienza) donata da Pio II. Ora questa Teca ci è stata richiesta 
per riportare la Testa a Patrasso. Ora intanto la Teca Mons. 
Vescovo l’ha portata a Castelgandolfo dal Papa e sembra che 
il 27 settembre parta per Patrasso.

23 settembre – A Roma coi chierichetti: Mauro, Roberto, 
Lari, Bernardino, Riccardo, Volpi, Butteri, Carlo, Fulvio, 
Marino, Piero con Ferredo (l’autista).
A Roma alle 9 Messa in San Pietro. Il Papa porta la Testa 
di S.Andrea (la nostra) sull’altare del Concilio. Celebra il 
cardinale Marella. Discorso del Cardinale di Vienna. Noi 
abbiamo avuto posto in una tribuna.
Siamo andati poi a Fiumicino e all’aeroporto ospiti di Carlo 
Marangoni. Poi siamo ritornati a Roma e alle 16 abbiamo 
avuto udienza privata dal S. Padre, con l’ing. Formichi e 
Signora, e la Cacina, Loreto, il Severini, signorina Cialdai, 
signorina Rossi, Don Aldo Franci , Don Sergio Sini, Don 
Mauro Franci, in numero di 24. Udienza riservata a noi 
Pientini nella sala dei Paramenti. Quando è entrato il Papa, 
prolungati applausi; abbiamo baciato la mano, Mons. Vescovo 
ci ha presentati. Il S. Padre ci ha parlato e ci ha consegnato 
la nuova Teca di Sant’Andrea. La Teca-Testa di Sant’Andrea 
e che noi avevamo in custodia da 500 anni, quando ci fu 
consegnata da Pio II, è stata rimandata a Patrasso, a richiesta 
del Vescovo di quella città al S. Padre.
E il S. Padre, dati i momenti, ha aderito alla richiesta ed ha 

LA RESTITUZIONE DELLA RELIQUIA DI SANT’ANDREA NEL RACCONTO 
DI DON GIOTTO VEGNI, CANONICO DELLA CATTEDRALE PIENTINA

desiderato di riaverla dandocene un’altra molto più bella e 
più preziosa, che conteneva finora l’intera Testa di S. Andrea 
in San Pietro.
Il 12 settembre fu tenuta esposta in San Francesco (il duo-
mo era chiuso per i lavori di restauro) e in serata fu portata 
a Roma. E oggi il Papa l’ha portata in San Pietro in pieno 
Concilio dove è rimasta tutto il giorno. E resterà esposta poi 
tre giorni in S. Andrea della Valle per essere poi portata a 
Patrasso, accompagnata da una delegazione, presieduta dal 
cardinale Bea.
A Pienza il giorno della partenza della Testa successe una 
mezza rivoluzione, senza capire che parte della mandibola 
che era nella Teca da noi finora custodita il S. Padre l’ha tra-
sportata nell’altra che abbiamo portata a Pienza.
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Sabato 6 ottobre nella Chiesa di 
Santa Caterina 
il parroco ha benedetto il nuovo or-
gano a canne costruito nel 1961 in 
Germania dalla ditta Verschueren-
negli e modificato per l’occasione 
dall’organaro Paolo Ciabatti di Ba-
dia al Pino, dedicato alla memoria 
don Pietro Cesarini. Il Maestro Lo 
Muscio ha poi tenuto un applaudito 
concerto inaugurale.

Domenica 7 ottobre festa della Ma-
donna del Rosario 
la Messa delle ore 17,30 è stata Pre-
sieduta dal Vescovo Sefano Manetti. 
Nell’occasione sono state presentate ai 
fedeli le tre suorine Filippine Dome-
nicane del Santo Rosario: nomi Suor 
Camilla, Suor Elsa, Suor Innocenza, 
che risiederanno a San Giovanni 
d’Asso, ma che svolgeranno il loro 
servizio anche a Pienza.
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BOLLETTINO 
PARROCCHIALE 
DICEMBRE 2018

Battesimi
Cangelosi Norma Sofia – 15.09.2018; 
Bindi Giovanni – 18.11.2018.

Defunti
Carratelli Giuseppe – 11.09.2018
Dondoli Alberto – 02.10.2018
Koch Dandolo Minina Ved. Bichi Ru-
spoli Forteguerri – 10.10.2018
Chechi Walter – 14.10.2018
Biagiotti Mario – 29.10.2018
Carratelli Mauro – 10.11.18
Cresti Ada Ved. Cerretani – 19.11.2018
Marconi Gianfranco – 28.11.2018
Fabbrizzi Sirio – 29.11.2018 

Offerte per il bollettino
In memoria di Immara Pecci e Gian-
franco Marconi;
In memoria di Don Pietro Cesarini;
Don Andrea in memoria di Iole Dini 
ved. Mazzolai;
Lilia e Giancarlo Petri in memoria dello 
zio Don Ivo, di Francesco, Federico e Ilva;
Silvano Ciolfi in memoria dei suoi defunti;
Carlo e Bruno Rossi in memoria dei 
loro defunti;
Bernardetta Crestini in memoria di 
Bianca e Sergio;
Marco Pincelli, in memoria del babbo 
Franco e la mamma Silvana;
Miranda e Nino Petreni in memoria di 
Ida e Gerardo;
Licia e Claudia.

- Lunedì 24 dicembre – Dalle ore 15.00 Confessioni - ore 
23.45 S. Messa della Notte (Duomo) 

- Martedì 25 dicembre – Natale del Signore – SS. Messe ore 
9, 11.30 (Duomo) 17.30 (S. Caterina)

- Mercoledì 26 dicembre -S. Stefano protomartire – orario 
domenicale

- Domenica 30 dicembre – S. Famiglia – orario domenicale
- Lunedì 31 dicembre – Ringraziamento di fine anno e canto 

del Te Deum – ore 17.30 (Duomo)
- Martedì 1 gennaio 2019 – Maria SS. Madre di Dio – ore 

9, 11.30 (Duomo) ore 17.00 S. Rosario e canto delle Lita-
nie – ore 17.30 S. Messa presieduta da Mons. Vescovo nella 
chiesa di S. Caterina, elevata alla dignità di Santuario, con 
il titolo “S. Maria causa della nostra Gioia in S. Caterina”.

- Domenica 6 gennaio – Epifania del Signore – orario do-
menicale

- Domenica 13 gennaio – Battesimo del Signore – orario 
domenicale – alla Messa delle 11.30 premiazione dei Pre-
sepi (Duomo)

- Giovedì 31 gennaio – San Giovanni Bosco – ore 17.30 S. Messa 
e benedizione dei bambini e dei ragazzi (Duomo) 

- Sabato 2 febbraio – Presentazione del Signore (Candelora) 
– ore 09.00 S. Messa e benedizione delle candele, partendo 
dalla chiesa della Misericordia

- Domenica 3 febbraio – San Biagio – orario domenicale – 
alla Messa delle 09.00 (Duomo) e alla Messa delle 17.30 
(S. Caterina) benedizione della gola e della frutta

- Lunedì 11 febbraio – N. S. di Lourdes (Giornata del ma-
lato) – ore 17.30 S. Messa con il rito dell’Unzione degli 
Infermi (Duomo)

N.B.
- La S. Messa vespertina è sempre preceduta dalla recita del 

S. Rosario.
- Ogni venerdì alle ore 21 Adorazione Eucaristica (periodo 

estivo nella chiesa della Misericordia; periodo invernale 
nella cappellina di S. Francesco; il primo venerdì del mese 
in Duomo e tempo utile per le confessioni).

- Confessioni: è sempre possibile, magari evitando di chiede-
re di confessarsi qualche minuto prima della Messa (non è 
bene farla in maniera frettolosa).

Si raccomanda di arrivare alla S. Messa in orario: è un ap-
puntamento troppo importante!

PROGRAMMI - ORARIO DELLE CELEBRAZIONI LITURGICHE 
(NATALE, TEMPO DI NATALE E FEBBRAIO 2019)

LE CONFERENZE

Nel mese di ottobre la Parrocchia ha organizzato delle Conferenze che hanno destato 
molto interesse nei pientini ed anche a persone di altri paesi. Le ricordiamo con pia-
cere, ringraziando gli oratori e tutti coloro che hanno collaborato alla loro riuscita:

Martedi 9 ottobre alla Pieve di Corsignano conferenza su Papa Pio XII a cura del 
giornalista Marco Respinti.

Domenica 14 alla Pieve di Corsignano presentazione del volume di Simone Bartolini: 
“Le porte del cielo. Percorsi di luce nelle chiese romaniche toscane”. Ed. Polistampa.

Domenica 21 ottobre al teatrino di don Giotto, conferenza su Papa Paolo VI a cura 
dell’Ing. Riccardo Rossi dirigente dell’Azione cattolica di Siena.

CHIESA DI SANTA CATERINA
La Chiesa di Santa Caterina che il primo 
gennaio 2019, verrà elevata a Santuario 
è stata oggetto recentemente di grandi 
migliorie. Dopo l’ambone, e la sede, in 
questi giorni sono stati terminati anche i 

lavori per l’ impianto elettrico, quello di 
amplificazione, l’impianto di sorveglian-
za, l’orologio per le campane predisposto 
per il battito delle ore, e la bussola in 
legno di faggio.


